
ALLEGATO 

RELA2l0NE ILLUSTRATIVA 

La legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità per l'anno 2013) ha previsto 

all'articolo l, comma 270, l'istituzione nello steto di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze dì un fondo per il fmanziamento di esigenze indifferibill 

con una dotazione di 16 milioru di euro per l'anno 2013. Tale importo ai sensi del 

dtato articolo l, comma 270, deve essere ripartito, tra le finalità indicate nell'elenco 

o, 3 della predetta legge di stabilità, con un unico decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, di concerto con ì1 Ministro dell'economia e delle finanze, previo 

conforme parere delle Commissioru parlamentari competenti per i profili di carattere 

finanziario, da rendere entro venti giomi dalla trasmissione del relativo schema di 

DPCM. 

Con il presente schema di decreto si provvede ad assegnare l'intero imporro di 16 

milioni di euro in favore di una soltanto delle finalità indicate nell'elenco n. 3, cd in 

particolare' per il finanziamento delle "Norme per favorire l'attività 'lavorativa dei 

detenuti -articolo 6, comma l, della legge 22 giugno 2000. n. 193". 

La scelta di assegruu:e l'intero importo del fondo alla citata finalità (lavoro esterno dei 

detenuti) è resa necessaria dalla attuale condìzione di sovraffollamento delle carceri, 

che è all'origine della recente SentelWl della Corte Europea dei diritti dell'uomo 

dell'8 gennaio 2013, recante condanna dell'Italia al risarcimento dei danni nei 

confronti dì alcuni detenuti per violazione della CEDUo 
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Schema di D.P.C.M. emanato ai sensi dell'articolo 1. comma 270 della legge 24/12/2012, n. 228 
(Legge !Ii stabiljtÌl per l'anno 20tJ) 

RELAZIONE TECNICA 

L'articolo l, comma 270, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità per l'anno 

20\ 3) hq previsto la costituzione di un fondo con una dotazione di 16 milioni di euro da destinare, 

tra gli altri, al finanziamento dell'attività lavorativa dei detenuti di cui alla Legge 22/06/2000, n. 

193. 

Sulla basc delle informazioni assunte presso i competenti uffici del Dipartimento 

dell 'amministrazione penitenziaria, sì rappresenta quanto segue: 

La legge J93/2000 ha costituito, fin dalla sua attuaziQne, UII valido strumento per 

incrementaro il lavoro delle persone detenute ed ha fatto registrare, negli ultimi anni, un costante 

aumento delle domande dei soggetti privati, imprese e cooperative, per accedere alle agevollilioni 

previste, La norma prevede, infatti, che i datori di lavoro che intendano coinvolgere lavoratori 

detenuti possano fruire di benefici fiscali e contributivi. Le assunzioni possono riguardare, 

prevalentemente, sia detenuti impegnati all'interno degli istituti, sia detenuti ammessi ai lavoro 

all'csterno. 

Dagli ultimi dati disponibili (anno 2011) risulta cbe l'attuale autorizzazione dì spesa, pari a 

wmplcssìvi curo 4.648.112,09 in ragione d'anno, consente di conseguire i seguenti risultati: 

Detenuti Illvol'llnti n. l.L88 
di cui 
lavoro all'interno 0, 955 
lavoro all'esterno n. 204 
lavoro POS! detentivo n. 29 

- Soggetti privati coinvolti n. t44 
di eui 
imprese n. 46 
cooperative n. 98 
Istituti coinvolti n. 63 

Agevolazioni contriblltlve eUlO Z.58Z.l84,OO 
Crediti d'imposta euro 2.065.828,00 

Totale 4,248•112,06 
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La validità dell'attuale impianto normativo è oonfermata anche dal fatto che, talora, per la 

scarsità dei fondi a disposizione, non è possibile dare seguito a richieste dì accesso alle agevolazioni 

e, in molti casi. per quanto riguarda le agevolazioni concesse, istituti e soggetti privati concordano 

la rinuncia della fruizione di parte degli sgravi fiscali pUf di nOn interrompere Q ridurre l'attività 

lavorativa. Ciò rappresenta anche un indice delle potenzialità sottesc ad un adeguato incremento 

delle risorse finanziarie attualmente disponibili. 

L'autorizzazione di spesa della legge 193i2000, pari ad euro 4.648.H2,09 e le relative 

risorse, ri~'Ultano allualm~nte allocate in bilancio sui seguenti capitoli del Dipartimento 

dell'amministraZione penitenziaria: 

- Capitolo 1764 Art. 2 euro 4.282.414,13 

- Capitolo 7361 Art. I euro 238.284,95 

- Capitolo 7361 Art. 2 euro 127.413.01 

Su tali capitoli trovanO imputazione, tuttavia, altre ripologie di spesa sempre connesse al 

lavoro dei detenuti. ln panicolare sul capitolo 1764/02 vengono anche imputate le rnercedi da 

corrispondere ai detenuti lavoranti, sul capitolo 7361/01 viene prevalentemente imputata la spesa 

destinata al servizio delle industrie, mentre il capitolo 7361/02 è prevalentemente destinalO al 

servizio delle bonifiche agrarie. 

Sulla base della vigente aulonzzazìone di spesa e del numero dei detenuti attualmente 

coinvolti è possihile quantificare i benefici in termini di incremento dell'attività lavora.tiva connessi 

alle nuove risorse che saranno !l5s8gnate (16 milioni di euro). 

In particolare, in presenza di risorse quadruplicate rispetto agli attuali starWamenti di 

bilancio, il numero dei detenuti per ~ quali si aprirà l'accesso ad un lavoro "vero e serio"sarà 

ragionevolmente quadruplicato, potendo giungere a circa n. 4.500 unità. 
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